
6 6  --------------

Vasione della Fortezza di Pa l ma,  ch’ egli va in fretta ponendo in istato 

della più valida difesa, e coll ’ occupazione del Porto di Tr ies te  è perve­

nuto all ’ intento di intieramente bloccarci da qualunque parte.

A  maggiormente accrescere li fondati nostri sospetti si aggiunsero le 

sue osservabilissime ricerche intorno le rendite del Pubblico Erar io,  la 

forza ,  e la costituzione di varie nostre Provincie,  ed il temp o,  e li t i ­

tol i ,  per li quali 1’ Eccellentissimo Senato le possede . T u t te  queste in­

genue,  benché dolentissime considerazioni non può il dover nostro C i t ­

tadino dispensarsi di assoggettarla alla Pubblica Sapienza;  dalla quale so­

la in tanta violenza di circostanze possono dipendere quelle determina­

z i o n i , che secondate dall ’ Assistenza Divina sieno in mezzo alla presente 

veementissima procella a salvare la Repubblica s 

N e l l ’ ingionto difficillissimo incarico non abbiamo certo ommesso di usa­

r e ,  per quanto le tenui nostre facoltà ci permisero,  tutta quella desteri« 

t à ,  e f e r m e z z a ,  che ci potè inspirare il più sviscerato amor della Pa­

t r i a .  E  se l ’ esito delle nostre negoziazioni non corrispose egli ardenti 

nostri vo t i ,  non sentiamo almeno il rimorso di avere in niun modo peg­

giorata la condizione delle Pubbliche cose ; giacché oltre 1’ averci perso* 

nalmente il General  Buonaparte usate tutte le possibili cortesie, ed atten­

z ioni ;  varj aditi ci ha aperto,  sopra li quali è posto in facoltà 1’ Eccel­

lentissimo Senato di prendere qualche partito,  e  forse non gli sarà riu­

scito del tutto inutile l ’ avere fondatamente riconosciute le di lui tenden­

ze  , ed intenzioni >

Aoziosi  di restituirci in seno alla P a t r i a , noli attendiamo, che la ri­

sposta alla nostra Let tera al General Buonaparte,  la quale dovrebbe giun­

gerci fra poche ore* e la permissione dell ’ Eccellentissimo Senato,  che 

col maggior fervore imploriamo possibilmente sollecita; quando pure die* 

tro le cose in questo riverente Dispaccio con tutto il candore rappresen­

tante ,  non trovi la Pubblica Autorità argomento di ulteriormente valer­

si della tenue opera nostra , la quale qualunque siasi , ad onta di qualun­

que personale sacrifizio sarà sempre tutta dedicata ali ’ adorato servigio di 

Vostra Serenità,  e di V V .  EE.

U dine a j .  M arzo 1797.
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